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Il matrimonialista

“Gli ex stanchi di aspettare
i casi aumenteranno
anche se i costi sono elevati”

ROMA — «Gli italiani sono stanchi
di aspettare, ci vuole una nuova leg-
ge che dia il divorzio in tempi euro-
pei. Quattro anni sono troppi e mol-
ti sono recidivi: vogliono risposarsi
subito nonostante i fallimenti. Per
questo i viaggi all’estero possono
aumentare». Iacopo Tozzi, avvoca-
to matrimonialista fiorentino, è però
dubbioso sugli ottomila casi.

C’è chi va in Spagna per la-
sciarsi e chi porta la legge spa-
gnola in Italia.

«Avevo il caso di una coppia, fio-
rentina lei e spagnolo lui, che aveva
vissuto a lungo a Madrid, in questo
caso ho potuto appellarmi alla leg-
ge iberica e i due hanno avuto il di-
vorzio in velocità, sei mesi. Ma ov-
viamente questo caso non va bene
per tutti».

Molte richieste per il divorzio
all’estero?

«C’è chi si informa, da me sei per-
sone in media l’anno, ma quando
scoprono che dovrebbero trasfe-
rirsi in un altro paese per mesi la-
sciano perdere. Per questo non
credo si arrivi a ottomila i viaggiato-
ri del divorzio».

Costa meno lasciarsi oltre
confine?

«No, se i coniugi sono d’accordo
il costo in Italia è di 1.500 euro».

Molti invece non sanno che...
«Potrebbero usare le leggi del lo-

ro paese anche se sono sposati in
Italia. Parlo delle coppie miste, di ita-
liani con mogli o mariti romeni, fran-
cesi. Potrebbero avere il divorzio in
tempi brevi in base alle loro leggi na-
zionali».

(c.p.)
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ROMA — Arriva il divorzio con la vali-
gia, il turismo dell’amore finito, il viag-
gio di addio all’estero. Trasferte, blitz o
momentanei traslochi per mettere, di
comune accordo, la parola fine al pro-
prio matrimonio in tempi rapidi. Sen-
za dover aspettare i quasi quattro anni
che ci vogliono in Italia dalla separa-
zione alla sentenza.

Ottomila italiani, secondo l’Asso-
ciazione matrimonialisti, negli ultimi
5 anni avrebbero varcato il confine per
riuscire a dirsi addio in velocità e rico-
minciare una nuova vita con altri com-
pagni. La notizia è rimbalzata sui gior-
nali stranieri dal New York Times a
France Soir, comprensivi verso gli
emigranti italici dell’amore perduto.
Stanchi di essere cittadini europei di
serie B visto che altrove tutto è diverso:
a Londra il divorzio è immediato una
volta raggiunto l’accordo, mentre in
Spagna e Francia bastano sei mesi per
dirsi addio e non vedersi più. 

E se il sogno, in attesa di una legge
che non arriva, è un divorzio espresso,
rapido e magari indolore, “Divorzio
express” e “Divorzio comodo”, si chia-
mano le agenzie che in rete offrono so-
luzioni rigorosamente oltre confine,

da Bucarest alla Spagna e all’Inghilter-
ra, per chi vuol chiudere con rapidità
matrimoni erosi dal tempo.

I prezzi tutto compreso parlano di
3.500 euro per il divorzio in Romania,
5.000 in Inghilterra e 7.000 in Spagna.
Mete e prezzi differenziati nelle pub-
blicità sul Web, anche se la maggior
parte dei clienti è diretta a Bucarest
dove la trafila, assicurano in agenzia, è
semplice, rapida, senza troppi con-
trolli.

Il punto fondamentale per ottenere
il divorzio all’estero è che la coppia sia
residente in quel paese per almeno sei
mesi prima della richiesta. Problema
non da poco se la legge locale venisse
rispettata fino in fondo: significhereb-
be allontanarsi dalla propria città, la-
sciare momentaneamente il lavoro,
due case in affitto, doppie spese. Roba
da ricchi, al di là delle tariffe a buon
mercato delle agenzie.

«E infatti l’unico imprenditore che
conosco che l’abbia fatto, trasferen-
dosi in Inghilterra, l’ha rimpianto
amaramente. Quella sentenza tra
doppie case di lusso e viaggi gli è
costata una fortuna. Avrebbe
fatto meglio a garantirsi il patri-
monio in altro modo e fare il di-
vorzio regolarmente in Italia. Io
poi tutta questa fretta di divor-
ziare per risposarsi in giro non la

I turisti del divorzio express
adesso per dirsi addio
gli italiani vanno in Romania
Ottomila in 5 anni. Ma è un privilegio per ricchi

Agenzie offrono
soluzioni che costano
da 3.500 euro in su
ma è obbligatorio
il cambio di residenza

vedo proprio». Parola di Annamaria
Bernardini de Pace, divorzista di fama
con clienti vip che conosce bene il no-
stro Paese. Dove ci si sposa sempre
meno, sempre più tardi, dove un lega-
me su tre dopo 15 anni finisce in un di-
vorzio.

E se in Spagna i controlli per la resi-
denza sono severi, come in Inghilter-
ra, in Romania tutto sembra più sem-
plice, raccontano le agenzie: un gior-
no per prendere la residenza, un altro
viaggio sei mesi dopo per ritirare la

sentenza di divorzio. Nel frattempo si
è consegnato all’avvocato romeno
l’accordo che i coniugi hanno rag-
giunto precedentemente su ogni que-
stione economica e sulla cui base verrà
formulata la sentenza di divorzio.
Questo è il secondo punto fondamen-
tale: gli aspiranti divorziati devono
aver infatti trovato un accordo tra loro
su tutti i punti possibili di frizione pri-
ma di recarsi da qualsiasi giudice este-
ro. Giudice che poi provvederà a tra-
smettere all’anagrafe del loro comune

la sentenza e la variazione di stato civi-
le.

«Proprio analizzando le iscrizioni
alle anagrafi delle più grandi città ita-
liane abbiamo fatto la proiezione di ot-
tomila divorzi all’estero», dice Gian Et-
tore Gassani, presidente dell’Associa-
zione matrimonialisti. E il numero dei
viaggiatori in cerca di divorzio rischia
di crescere ancora, assicura, se una
legge di stampo europeo non verrà fi-
nalmente approvata anche da noi.
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